Santo e glorioso è il corpo della Vergine Maria

Dalla Costituzione Apostolica «Munificentissimus Deus» di Pio XII, papa

I santi padri e i grandi dottori nelle omelie e nei discorsi, rivolti al popolo in occasione della festa odierna, parlavano dell'Assunzione della Madre di Dio come di una dottrina già viva nella coscienza dei fedeli e da essi già professata; ne spiegavano ampiamente il significato, ne precisavano e ne apprendevano il contenuto, ne mostravano le grandi ragioni teologiche. Essi mettevano particolarmente in evidenza che oggetto della festa non era unicamente il fatto che le spoglie mortali della beata Vergine Maria fossero state preservate dalla corruzione, ma anche il suo trionfo sulla morte e la sua celeste glorificazione, perché la Madre ricopiasse il modello, imitasse cioè il suo Figlio unico, Cristo Gesù. San Giovanni Damasceno, che si distingue fra tutti come teste esimio di questa tradizione, considerando l'Assunzione corporea della grande Madre di Dio nella luce degli altri suoi privilegi, esclama con vigorosa eloquenza: «Colei che nel parto aveva conservato illesa la sua verginità doveva anche conservare senza alcuna corruzione il suo corpo dopo la morte. Colei che aveva portato nel suo seno il Creatore, fatto bambino, doveva abitare nei tabernacoli divini. Colei, che fu data in sposa dal Padre, non poteva che trovar dimora nelle sedi celesti. Doveva contemplare il suo Figlio nella gloria alla destra del Padre, lei che lo aveva visto sulla croce, lei che, preservata dal dolore, quando lo diede alla luce, fu trapassata dalla spada del dolore quando lo vide morire. Era giusto che la Madre di Dio possedesse ciò che appartiene al Figlio, e che fosse onorata da tutte le creature come Madre ed ancella di Dio».

… Un altro scrittore antico afferma: «Cristo, nostro salvatore e Dio, donatore della vita e dell'immortalità, fu lui a restituire la vita alla Madre. Fu lui a rendere colei, che l'aveva generato, uguale a se stesso nell'incorruttibilità del corpo, e per sempre. Fu lui a risuscitarla dalla morte e ad accoglierla accanto a sé, attraverso una via che a lui solo è nota». Tutte queste considerazioni e motivazioni dei santi padri, come pure quelle dei teologi sul medesimo tema, hanno come ultimo fondamento la Sacra Scrittura. Effettivamente la Bibbia ci presenta la santa Madre di Dio strettamente unita al suo Figlio divino e sempre a lui solidale, e compartecipe della sua condizione.
Per quanto riguarda la Tradizione, poi, non va dimenticato che fin dal secondo secolo la Vergine Maria venne presentata dai santi padri come la novella Eva, intimamente unita al nuovo Adamo, sebbene a lui soggetta. Madre e Figlio appaiono sempre associati nella lotta contro il nemico infernale; lotta che, come era stato preannunziato nel protovangelo (cfr. Gn 3, 15), si sarebbe conclusa con la pienissima vittoria sul peccato e sulla morte, su quei nemici, cioè, che l'Apostolo delle genti presenta sempre congiunti (Rm 5-6; 1Cor 15,21-26; 54-57). Come dunque la gloriosa risurrezione di Cristo fu parte essenziale e il segno finale di questa vittoria, così anche per Maria la comune lotta si doveva concludere con la glorificazione del suo corpo verginale, secondo le affermazioni dell'Apostolo: «Quando questo corpo corruttibile si sarà vestito di incorruttibilità e questo corpo mortale di immortalità, si compirà la parola della Scrittura: La morte è stata ingoiata per la vittoria» (1Cor 15; 54; cfr. Os 13, 14). In tal modo la B. V. Maria, Madre di Dio… Vinse la morte, come già il suo Figlio, e fu innalzata in anima e corpo alla gloria del cielo, dove risplende Regina alla destra del Figlio suo, Re immortale dei secoli.
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Dopo che la folla ebbe mangiato, subito Gesù costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo.
La bar\ca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!».
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?».
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!». 
N.B.: In fondo alla chiesa sul tavolino vicino al confessionale ci sono delle riviste e dei libri che si possono prendere gratuitamente.
Parrocchia S.Tommaso di Canterbury

Via Roma, 64 – 31047 - Ponte di Piave  
telefono 0422 759132 cellulare don Antonio Ziliotto 333 7035680    

zilioantonio@libero.it - pontedipiave@diocesitv.it
Per eventuali offerte, contributi o necesssità

IBAN: IT 89 B 08356 61930 0000 0000 0336
Settimana dal 12 al 20 agosto 2023
Celebrazioni e Intenzioni Sante Messe
Sabato 12   ore 18.30
+ Rebecca Esteban e Zebedeo 

+ Prevedello Giovanni e Montagner Moselina 

+ Bortoluzzi Pietro + def. fam. Magoga Gisella
Dom. 13    ore 10.00 
* Pontepiavensi + Gatti Lorenzo

XIX Tempo
               + def. Paro e Dussin + def. fam. Tadiotto e Menegaldo

Ordinario

+ Colussi Carlo, Maria, Bruno ed Elsa




+ Paro Ernesto e famigliari

     
        ore 18.00
+ Corbanese Mario, Patrizia e Genoveffa
Lunedì 14  ore 08.00
+ Lorenzon Luciana (in cimitero)

       ore 18.30
S. Messa
Martedì 15 ore 10.00 
* Pontepiavensi + coniugi Giaveri

Assunzione della  
+ def. fam. Menegaldo Aristide + Rado Mario

B. V. Maria

+ Daldin Giuseppe (7° anniv.) + Bellese Luigi e Romana 

+ Battaglia Maria Teresa e Stefanetto Giulio
     
        ore 18.00
S. Messa
Merc. 16     ore 08.00
S. Messa (S. Rocco)
Giovedì 17  ore 18.00
S. Messa 
Venerdì 18   ore 15.30
  + Bressan Gilberto (anniversario)
Sabato 19   ore 18.30
+ Cristofoletto Giuseppe ed Elisa 

+ def. fam. Zanatta Bruno e Daniel Gino 

+ Zanchetta Rosa e Violo Placido 

+ Menegaldo Gino e Carmela + Magoga Gisella

+ coniugi Magoga Aldo e Marcuzzo Linda 
Dom. 20    ore 10.00 
* Pontepiavensi + Fabio Giacomazzi (1° anniversario)
XIX Tempo
               + Narder Angela, Ettore e Luigino 
Ordinario 

+ Buso Sergio, Maria Vittoria e Rossella 
+ Amerino Dalla Torre + Bortolo, Giuseppina ed Aldo
     
        ore 18.00
* famiglia Campaner Valerio
  Avvisi Parrocchiali
· Lunedì 14 agosto  ore 8.00 S. Messa in cimitero; ore 18.00 Rosario; ore 18.30 S. Messa prefestiva della solennità dell’Assunzione della B. V. Maria.
· Martedì 15 agosto ore 10.00 e 18.00 S. Messa nella solennità dell’Assunzione B. V. Maria; ore 17.00 Vespri della solennità.
· Giovedì 17 agosto ore 7.00-18.00 Adorazione Eucaristica; ore 17.25 Preghiera del S. Rosario; ore 18.00 S. Messa e Benedizione Eucaristica.
· Venerdì 18 agosto ore 15.05 Coroncina della Divina Misericordia; ore 15.30 S. Messa.
· Sabato 19 agosto ore 18.00 S. Rosario; ore 18.30 S. Messa. 
· Domenica 20 Agosto in chiesa a Levada ore 9.30 S. Messa presieduta dal vescovo mons. Giacinto Boulus Marcuzzo, vicario emerito del Patriarcato Latino per Gerusalemme e Palestina. Seguirà incontro-caffè per dialogare sulla Terra Santa in Oratorio Parrocchiale a Levada; ore 10.00 e 18.00 S. Messa in parrocchia.
· Nel mese di agosto, lunedì ore 8.00 ci sarà la S. Messa in cimitero.
· Se qualche anziano o malato desidera la visita del parroco in casa può chiamare o mandare un messaggio al numero 333 7035680.
· Dal 16 al 19 primo pomeriggio don Antonio è assente dalla parrocchia per qualche giorno di vacanza. Per necessità chiamare al cellulare oppure sentire Sonia in canonica la mattina dalle 9.00 alle 12.00.

· Sagra di via Calderba e Ronche 10-15 Agosto; tutti i giorni dalle ore 18.30 apertura chiosco gastronomico. Resto del programma sulle locandine.
· Dal 4 al 7 Settembre la parrocchia di Ponte di Piave organizza un viaggio ad Assisi per giovani dai 14 anni in su. Costo circa 250-300 Euro. Info e iscrizioni in canonica dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 12.00 oppure al numero 333 7035680 don Antonio.

· PELLEGRINAGGIO A MEDJUGORIE 20-24 Settembre 2023 costo 320 Euro. Iscrizioni in canonica fino ad esaurimento posti con caparra di 100 Euro. Altre informazioni su locandina alle porte della chiesa o chiamando il parroco d. Antonio 333 7035680.
· Un cuore che batte: nei Comuni di appartenenza o in qualsiasi altro Comune sono depositati i moduli per la raccolta firme per il progetto di legge di iniziativa popolare “Un cuore che batte”. Introduzione del comma 1 bis nell’art. 14 legge 22 maggio 1978 n.194.
· Suono delle campane: 5 minuti prima della celebrazione della S. Messa feriale verrà suonata la seconda e la terza campana. 30 minuti prima della S. Messa festiva del Sabato, della Domenica e nelle feste suoneranno le tre campane maggiori (nelle solennità tutte e quattro le campane) e poi 5 minuti prima la campanella di richiamo. 30 minuti prima della celebrazione del funerale verrà suonata la prima e la terza campana. La singola campana inoltre suonerà per chiamare alla preghiera tutti i giorni alle 7.00 (8.00 il sabato e la domenica), alle 12.00 per l’angelus; alle 20.00 per l’Ave Maria e tutti i venerdì alle 15.00 in ricordo della morte del Signore. Tutte le sere alle ore 19.30 suonerà inoltre il carillon dell’Ave Maria di Lourdes in ricordo della Consacrazione al Cuore Immacolato di Maria della Parrocchia e delle nostre famiglie. Le campane suoneranno a festa (3 o 4 a seconda della festa o della solennità) alle ore 16.30 nel giorno precedente la ricorrenza (sabato o vigilia della solennità) per indicare l’inizio del giorno festivo.  
